
Riflessione del mese
GENNAIO 2025

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Gennaio è il mese dei <Miracoli>. 
Il tempo in cui Gesù ci invita a nozze e inaugura la nascita di una nuova 
umanità, sua sposa. Gesù è il Dio dell’amore, delle nozze, della festa. È Lui 
il vino buono nelle nostre giare, il <gioioso amore danzante>, che riuscirà 
a trasformare le nostre acque tiepide, incolori e insapori e farà dell'amore 
umano il luogo privilegiato in cui far germogliare miracoli. 

Chissà quante volte dopo la morte di nostra figlia, di nostro figlio, abbiamo 
notato episodi, coincidenze, oggetti, musica, profumi, piccoli e grandi segni 
che ci hanno fatto percepire la presenza viva dei nostri figli accanto a noi. 
Sono piccoli e grandi miracoli, frutto del nostro amore, che ci hanno aiutato 
a seguire con fiducia Gesù, nella sicura speranza che un giorno lo avremmo 
riabbracciato in Cielo.

Con Maria al fianco, di fronte alla morte, non ci siamo arresi. Anche lei 
aveva vissuto. Poteva comprendere, consolare, accompagnare. Come lei 
abbiamo osato andare oltre la realtà che vedevamo, sperando contro ogni 
speranza. Anche noi abbiamo percorso la sua stessa strada cercando di 
<fare> la sua Parola. Quindi, non solo ascoltarla, annunciarla, ma viverla 
con gioia, mettendo al centro Gesù.

Preghiamo
Sono consapevole che Gesù ha inaugurato una nuova relazione con 
Dio basata sull’amore gratuito? So presentare a Gesù l’acqua della mia 
piccolezza affinché Lui la trasformi in vino buono di vita e di salvezza? 
So distribuire il vino nuovo che mi ha donato Gesù a tutti i convitati che 
incontro? So generare vita nuova e gioia nei fratelli? Chiediamo a Maria, 
nostra Madre Consolatrice e ai nostri amati figli di aiutarci a <fare sempre 
ciò che Lui ci dirà>.
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“… fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.”  

(Gv 2,11)


